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Il giorno 8 febbraio 2017 il prof.   Alessandro Cellerino , della SNS, terrà una Conferenza   Pubblica alle ore 17:30 in Sala Stemmi  della Palazzo   della Carovana, Piazza dei Cavalieri, Pisa.
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1) Documentazione (sito esterno) 
Fonte: Progetto VIS, Evento, 31-01-2017 »

        

VIS
Alessandro   Cellerino

Come un   pesciolino africano
aiuta a capire i meccanismi dell’invecchiamento
8 febbraio   2017 - 17:30
 Palazzo   della Carovana,
Sala degli Stemmi
 Piazza dei Cavalieri, 7
 Pisa

Il prof.   Alessandro Cellerino della SNS terrà nell'ambito del progetto VIS una   Conferenza Pubblica alle ore 17:30 in Sala Stemmi, tema la Biologia.

Titolo:   "Come un pesciolino africano aiuta a capire i meccanismi   dell’invecchiamento".

[Estratto   dalla presentazione dell’evento, curata da Marcos Valdes, Progetto VIS]
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… ognuno di noi nasce da una   singola cellula (l’ovulo fecondato) che –seguendo le istruzioni contenute nel   suo genoma- ha generato tutte le cellule e gli organi del nostro corpo.   Eppure, quello stesso genoma fallisce nel compito apparentemente molto più   semplice di istruire l’organismo a preservare ciò che in maniera così   mirabile ha creato. Comprendere i meccanismi che sono responsabili   dell’invecchiamento …  rappresenta una   delle sfide più affascinanti e complesse della ricerca biomedica   contemporanea. …

Un piccolo pesce africano, il Nothobranchius   furzeri , ha rappresentato un punto di svolta negli studi sulla biologia   dell’invecchiamento. Questo pesce vive esclusivamente nelle pozze che si   formano durante la stagione delle piogge in Africa orientale. È il vertebrato   che mostra la maggiore velocità di crescita e la più breve aspettativa di   vita in laboratorio (circa sei mesi).

… durante la sua breve vita,   sviluppa le stesse patologie che affliggono gli anziani: tumori, malattie   cardiovascolari e neurodegenerazione. Questi animali permettono di studiare,   nell’arco di mesi, gli effetti di un dato trattamento sull’invecchiamento e   l’aspettativa di vita.

… questo animaletto ha permesso   di scoprire nuovi geni che controllano l’invecchiamento e di identificare una   sostanza che è in grado –almeno in questi animali- di rallentare   l’invecchiamento.

Maggiori informazioni sulle pagine del Progetto VIS.
 http://vis.sns.it/attivita/conferenze/*

L’ingresso è libero. Seguirà un rinfresco nella   Sala del Gran Priore.
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